
a storia della birra è, come già sappiamo, intri-
gante e ci può forse insegnare ad apprezzarla di 
più, anche in occasioni come le prossime festi-
vità natalizie. Non a caso, da più secoli, i mastri 
birrai del nord hanno elaborato birre in grado di 
festeggiare degnamente questa particolare ricor-
renza. Le birre invernali, e nello specifico quelle 
di Natale, sono un’antica tradizione, tipica di al-
cune regioni del Nord Europa. Hanno trovato una 
larghissima diffusione, in particolare, in Belgio 
fin dall’800. Da diversi anni, però, si realizzano 
birre invernali anche in altri paesi europei come 
ad esempio la Germania dove la cultura brassi-
cola non è sicuramente da meno di quella belga. 
Comunque sia, queste birre rientrano nella vasta 
categoria delle etichette stagionali e possono 
considerarsi una sorta di birre ad edizione limita-
ta, dal momento che non si possono ripresenta-
re al consumatore perfettamente uguali a quelle 
dell’anno precedente. 
Anche il birrificio Otus di Seriate, da un paio 
d’anni, ha pensato di realizzare una birra che 
permette di percorrere la complessità della sta-
gione invernale. Così, con toni dolci e suadenti, 
nella WinterMoon, il gufo, emblema del birrificio 

bergamasco, e la luna permettono di addentrarsi 
nell’atmosfera di questo periodo dell’anno: ac-
compagna i pensieri scaldandoli, per arrivare nel 
profondo del mistero della vita e dei sogni dell’uo-
mo. «È esattamente questo che fa un bravo birra-
io - spiega Ruben Agazzi, amministratore delegato 
del birrificio Otus -, intuisce, sperimenta, verifica, 
corregge e rifinisce, in un ciclo senza fine, unen-
do creatività e rigore tecnico. Si confronta con gli 
altri produttori e lavora immaginando il momento 
in cui il consumatore, alzando il bicchiere, sarà 
sedotto dal colore, dalla schiuma e dal profumo e 
poi la sua sorpresa al primo sorso». 
A cavallo tra una Golden Strong Ale ed una Dub-
bel, WinterMoon è una birra in stile belga, di cor-
po e di complessità ma moderatamente forte. La 
sua peculiarità è svelata nello sprigionarsi di un 
carattere maltato, ricco e complesso, avvolgente, 
con un finale dal taglio secco che aiuta a mediare 
i toni dolci. Con profumi di vaniglia e banana, i 
classici aromi dello stile belga, lascia emergere 
toni più delicati dei malti che richiamano la frutta 
rossa sotto spirito. È una birra decisamente ele-
gante, complessa ed al tempo stesso bilancia-
ta. Le materie prime utilizzate sono i malti Pils, 

Vienna, Caramber, Cararoma, Aromatic a cui aggiungere 
zucchero candito, Saaz, Hersbrucker, Perle. È una birra 
ad alta fermentazione, da un amaro moderato (21 IBU) 
e dal grado alcolico che titola 6,8. La schiuma è fine 
e compatta, aderente e persistente. L’aspetto è ovvia-
mente leggermente velato per la presenza dei lieviti. 
Il colore è giallo oro intenso con riflessi aranciati (18 
EBC), al naso si percepiscono in modo deciso i profumi 
dei malti utilizzati, mentre spiccano i sentori di luppolo 
usati che ricordano frutta tropicale e frutta secca, leg-
germente tostata. In bocca sorprendono la sua morbi-
dezza e rotondità. Di corpo strutturato, al palato è ben 
equilibrata. Aromaticamente è molto fine e gradevole, 
dalla marcata persistenza. 
Questa birra incarna completamente la filosofia azien-
dale: l’alone enigmatico che attornia il gufo è ricondu-
cibile ad un tempo remoto, è un animale ancestrale 
e notturno e la notte è da sempre la dimensione in 
assoluto più misteriosa agli uomini. La sua grandiosa 
abilità di vedere nelle tenebre e di distinguere ciò che 
gli altri non riescono è correlata indissolubilmente alla 
saggezza, ovvero alla capacità di percepire ciò che altri 
non vedono, l’invisibile. Il gufo è spesso associato alla 
luna, che abita la notte. Bianca. E fredda. Così appare 
la luna invernale, nitida perché stagliata contro un cielo 
blu scuro più del solito, nel periodo dell’anno in cui il 
buio accompagna la vita per la maggior parte del tempo 
su questa parte della terra. Anche il cielo diventa carico 
e pieno di stelle e pianeti, che emergono nitidi dal fon-
do cupo tanto da sembrare più vicini, da poterli toccare. 
Da questa interpretazione prende vita l’immagine della 
WinterMoon: la luna appare ancor più viva e lucente, 
nel bosco spoglio e fosco si può intravvedere la sua 
luce tra i rami degli alberi, come compagna di viaggio 
nelle giornate e nelle serate invernali. Ed anche il gufo, 
guardiano della notte e del bosco tenebroso, si lascia 
accompagnare dalla luce biancastra e opalescente per 
scorgere la vita laddove tutto sembra inabitato e silen-
zioso. 
WinterMoon è disponibile in bottiglia da 75 cl e in fusto 
PolyKeg da 24 litri.
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L’etichetta stagionale del birrifico Otus di Seriate 
ha toni dolci e suadenti per scaldare 
i pensieri in questo periodo dell’anno. 

Rappresenta alla perfezione 
la filosofia aziendale, il gufo, enigmatico e saggio, del marchio


